
ALLARME Chiusura negativa per le principa-

li Borse europee, che bruciano in una seduta

150 miliardi di euro. I timori di un riaccendersi

dell’inflazione e l’allontanarsi di un nuovo ta-

glio dei tassi Usa da

parte della Federal

Reserve deprimono i

listini. Non aiuta Wall

Street, anch’essa in perdita. Giù
dell’1,72% il Mibtel di Milano,
mentre a Londra l’indice Ftse 100
scende dell’1,86%, a Francoforte il
Daxarretradell’1,55%, ilCac40di
Parigi cede l’1,61%, e a Zurigo lo
Smi cala dell’1,51%.
I listini di tutto il mondo (in forte
perdita anche le Borse asiatiche)
hanno risentito dei diffusi timori
legati al nuovo inasprimento del-
l’inflazione negli Stati Uniti, che
smorzanoleattesediunnuovoin-
tervento sui tassi da parte della
Fed, e dei segnali di rallentamento

della crescita economica sempre
negli Usa.
Nonsolo.Ancheidati sull’inflazio-
nedell’eurozona -diffusivenerdìe
risultati superiori alle attese - non
sonomigliori,ehannoresopiùfle-
bili le speranze sul persistere di
una politica monetaria accomo-
dante da parte degli istituti centra-
li.
Domenica scorsa, in aggiunta, l’ex
governatore della Fed Alan Green-

spanhaspiegatoche leprobabilità
che l’economia Usa proceda verso
larecessionesonosaliteal50%,ag-
giungendochesicomincianoa in-
travederei «primisintomi»di stag-
flazione, ovvero di una situazione
caratterizzata da assenza di cresci-
ta economica e inflazione elevata.
ApiazzaAffari, tuttonegativoilpa-
niere dei valori a maggiore capita-
lizzazione: levenditehannocolpi-
to indistintamente tutti i settori,
dal bancario all’assicurativo, dal-
l’industriale alle tlc all’energetico.
Unica eccezione fra le blue chip è
costituita da Finmeccanica, men-
tre Alitalia ha registrato anche ieri
scambi record (quasi 100 milioni
di azioni passate di mano) e una
nuova flessione, chiudendo la pri-
ma seduta della settimana in calo
del 4,9% a 0,7202 euro. Vorticosi i
volumi, che hanno riguardato il
7,1%del capitale.Del resto,al listi-
no francese flette anche Air Fran-
ce-Klm, nel giorno in cui ha reso
nota l’offerta per rilevare Alitalia
(-3,57% a 23,22 euro).
La lettera colpisce poi cementiferi
e finanziari, ma finisce per esten-
dersi a quasi tutti i comparti. La-
sciano sul parterre oltre il 4% titoli
guida in ordine sparso come
L’Espresso, Impregilo e Saipem.

BREVI

Wind
Prosegue la trattativa
Sospeso lo sciopero di giovedì

I sindacati hanno sospeso lo sciopero proclamato per giove-
dì di tutto il personale di Wind Telecomunicazioni. La decisio-
ne è stata presa in considerazione della trattativa in corso e
del nuovo incontro fissato per domani.

Powertrain
Oggi lavoratori al voto
su nuovi turni e assunzioni

Oggi i lavoratori della Powertrain di Mirafiori votano sull’ipo-
tesi d’accordo raggiunta tra la Fiat e i sindacati per il passag-
gio da 15 a 17 turni settimanali, con 250 assunzioni e la pro-
spettiva di nuove produzioni meccaniche a Torino. Il referen-
dum interessa 1.300 lavoratori delle ex Meccaniche.

Allarme inflazione
le Borse bruciano
150 miliardi di euro
Mercati europei depressi: timori anche
per l’andamento dell’economia Usa

IMPRESE GAS

Sanzionate
le misurazioni
irregolari

Si allontana
intanto l’ipotesi
di un nuovo taglio
dei tassi da parte
della Federal Reserve

BERTONE

Il sindacato
dice sì al piano
Rossignolo

ECONOMIA & LAVORO

■ L’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas ha avviato alcuni
procedimenti sanzionatori nei
confronti di diverse decine im-
presedidistribuzioneedivendi-
ta di gas. Le violazioni contesta-
teriguardano«l’utilizzononcor-
retto dei coefficienti di misura
(fissati dall’Autorità) per l’esatta
contabilizzazionedelgasnatura-
le e la loro mancata indicazione
in fattura». Le società rischiano,
in base a quanto previsto dalla
legge, sanzionichevannodaun
minimo di 25mila euro ad un
massimo di 150 milioni di euro
circa. Inoltre è stato anche deci-
so un programma di verifiche
ispettive con il Nucleo Speciale
Tutela Mercato della Guardia di
Finanza.
L’iniziativa dell’Authority pun-
ta «all’adozione di provvedi-
mentiper la restituzioneaiclien-
ti finali delle somme da questi
indebitamente versate».
A settembre, infatti, l’Autorità
hachiusouna «istruttoriacono-
scitiva» su tutto il territorio na-
zionale per accertare le modali-
tà con cui le imprese adempio-
no alle disposizioni dettate dal
Garante inmateriadiutilizzo,ai
fini tariffari, dei dati di misura
del gas naturale, rilevando deci-
ne e decine d’irregolarità a dan-
nodeiclienti finali,cheavrebbe-
ro quindi pagato importi mag-
giori di quelli dovuti. L’Autorità
haanche varato un programma
di 33 ispezioni sulla corretta de-
terminazione del coefficiente
che si applica ai clienti dotati di
contatoreconpotenzialità supe-
riore.
I risultatidiquesta istruttoria so-
nostati giàacquisiti dallaProcu-
ra della Repubblica presso il Tri-
bunale di Milano nell’ambito di
unapropria indaginesuimecca-
nismi di misurazione del gas.
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■ I sindacati metalmeccanici
hanno approvato il piano con
il quale Gianmario Rossignolo,
ex manager Telecom e Fiat, è
pronto a rilevare la carrozzeria
Bertone, salvandola dal falli-
mento.
Ieri Fiom, Fim e Uilm torinesi
hanno incontrato i rappresen-
tanti del progetto «Gmi» del-
l’imprenditore, che hanno illu-
strato ai sindacati un piano in-
dustriale che «offrirebbe rispo-
ste sostenibili a tutti gli attuali
occupati attraverso un utilizzo
degli impianti della Carrozzerie
Bertone».Leorganizzazionisin-
dacali, dopo aver analizzato e
approfondito il piano, ne han-
nodato«ungiudiziodicongrui-
tàecredibilità industrialeedi so-
stenibilità sociale», ritenendolo
utileadaffrontarelagraveemer-
genzaapertadallacrisidellesto-
richecarrozzerie di Torino.Una
crisichesi trascinadamesi inas-
senza di commesse, con la pro-
duzione ferma e gli operai a ca-
sa, e che finora aveva presenta-
to,comeunicaalternativaal fal-
limento, il ricorso all’ammini-
strazione straordinaria o al con-
cordato preventivo.
«Riteniamo inoltre - hanno di-
chiarato in una nota congiunta
- che i tempi di una decisione
netta e responsabile da parte
della famiglia Bertone non sia-
no più procrastinabili, pena as-
sumersi l’onere di aver sprecato
una preziosaoccasione per dare
futuro e prospettive alle 1.300
famigliedei lavoratoridellaBer-
tone». Fiom, Fim e Uilm hanno
invitato, inoltre, le istituzioni lo-
caliacontinuareepotenziareul-
teriormente le pressioni sulla
proprietà affinché vengano as-
sunte le decisioni e compiuti gli
atti utili a sbloccare finalmente
la situazione.
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